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TRIBUNA ELETTORALE 
Questa sera alle 21 in TV la conferenza 
stampa del segretario generale del PCI 

ENRICO BERLINGUER 
ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

e.« 

I torbidi risultati della strategia della tensione voluta da DC e destre 

NUOVE GRAVI PROVOCAZIONI PER 
FAVORIRE LE FORZE REAZIONARIE 

Una bomba in una banca a Torino, fortunatamente non esplosa — Si vuole creare un clima di paura — Indi­
gnazione per le compiacenze e le collusioni tra DC e fascisti — Elusiva intervista del ministro degli Interni 

A 5 anni dal colpo di stato dei colonnelli 

Il PCI per iniziative 
contro il fascismo greco 

LJUFFICIO politico del 
Partito comunista ita­

liano invia, nel quinto anni­
versario del colpo di stato 
effettuato in Grecia dai co­
lonnelli fascisti, il suo salu­
to, e la solidarietà di tutti i 
comunisti italiani, ai comu­
nisti, ai democratici, agli an­
tifascisti greci che si batto­
no in condizioni difficili 
contro la dittatura, per la 
libertà e la democrazia. In­
via un saluto affettuoso e 
commosso a tutti i greci che 
ianguono tuttora nelle car­
ceri e nei campi di concen­
tramento. Il colpo di stato 
del 21 aprile 1967 deve esse­
re, per tutti gli antifascisti 
e i democratici italiani, un 
richiamo permanente alla vi­
gilanza e alla lotta antifa­
scista, alla difesa e allo svi­
luppo della democrazia, al­
l'impegno nell'azione politi­
ca tesa a liberare l'Italia da­
gli intrighi delle forze, ita­
liane e straniere, che opera­
no, anche nel nostro paese, 
per soluzioni avventuristi­
che. 

L'Ufficio politico del Par­
tito comunista italiano, men­
tre denuncia l'inerzia delle 
autorità di governo italiane 
di fronte agli innumerevoli 
episodi di inammissibile in­
terferenza della dittatura di 

Atene negli affari interni 
del nostro paese, specie at­
traverso il concreto appog­
gio alle forze neofasciste, e 
la sfacciata attività di agen­
ti provocatori, si rivolge a 
tutti i partiti democratici e 
antifascisti affinchè si im­
pegnino, nel Parlamento che 
sarà eletto il 7 maggio, a 
promuovere una iniziativa 
antifascista tesa a porre al­
l'ordine del giorno la que­
stione della incompatibilità 
della contemporanea presen­
za nell'alleanza atlantica di 
dittature fasciste e della Re­
pubblica italiana nata dalla 
Resistenza. I comunisti ri­
chiedono che sin da ora si 
ponga termine allo scandalo 
di esercitazioni comuni del­
le Forze armate della Re­
pubblica italiana e delle 
truppe di paesi fascisti. 

L'isolamento delle ditta­
ture fasciste è e deve essere 
un impegno d'onore per l'Ita­
lia repubblicana. La lotta 
contro il fascismo, ovunque 
esso si esprima, è per i co­
munisti italiani parte inte­
grante ed essenziale della 
loro storia e della loro lot­
ta — ieri, oggi e sempre — 
per la libertà e la democra­
zia. 

Roma, 20 aprile 1972. 

Il fatto che il capi) del par­
tito neo-fascista abbia potu­
to vantare apertamente, nel 
corso della trasmissione del­
la Tribuna elettorale televisi­
va dell'altro ieri, le conni­
venze democristiane nei con­
fronti del MSI dà un'idea ab­
bastanza precisa di che cosa 
i caporioni missini e alcuni 
ambienti della DC vorrebbe­
ro l'are dell'ultima fase della 
campagna elettorale del 7 
maggio. L'atteggiamento pro­
vocatorio dei fascisti, che in 
questi ultimi tempi hanno po­
tuto trarre vantaggio dalle 
tolleranze e dalle complicità 
governative (a partire dai 
fatti di Reggio Calabria), è 
uno dei segni del tentativo 
di creare, proprio sotto le ele­
zioni. un clima di tensione e 
di paura. E' molto grave nel­
l'Italia della Resistenza che il 
segretario del MSI abbia- po­
tuto citare dinanzi ai tele­
schermi. a titolo di onore del 
suo partito (sempre pronto ai 
servigi più bassi), la conver­
genza con la DC nell'attac­
co ai diritti democratici dei 
lavoratori (diritto di sciope­
ro e diritto di associazione) 
e i voti dati sottobanco dai 
missini e dai monarchici nel 

Grave provocazione 
di gruppi estremistici 

Teppistica 
azione contro 

la sede 
del Comune 
di Milano 
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Forti fotte unitarie per il lavoro 

Fermi oggi i tessili 
Ricatti Fiat e Lancia 

Tutto il settore tessile fermo per 4 ore contro la minaccia di tredicimila 
licenziamenti — Sciopero generale a Firenze — Il monopolio dell'auto 

attacca il diritto di sciopero ordinando migliaia di sospensioni 

Mentre si vanno sviluppando 
grandi lotte per il lavoro, per 
migliori condizioni di vita e di­
versi indirizzi di politica econo­
mica e sociale, il padronato 
porta minacciosi attacchi alle 
libertà sindacali e in primo 
inogo al diritto di sciopero. In 
ciò è spalleggiato dalla Demo­
crazia cristiana i cui più auto-
rc\oli esponenti in ogni discorso 
non mancano di sottolineare la 
loro volontà di «regolamentare» 
il diritto dei lavoratori a lot­
tare per migliorare la loro con 
dizione dentro e fuori il luogo 
di lavoro Non solo: la Demo­
crazia cristiana ha anche pe-
fanti responsabilità per la dif­
ficile condizione in cui si tro 
vano migliaia di operai, come 
quelli dei settori tessili e del­
l'abbigliamento. che rischiano 
di perdere il posto di lavoro 
r-erché il governo monocolore 
ron ha mantenuto l'impegno a 
far intervenire la Gepi. società 
finanziaria pubblica per l'inter­
vento nelle aziende in crisi. 

Oggi ottocentomila tessili 
scendono in sciopero per quat­
tro ore dando vita a manife­
stazioni in numerose città. A Fi­
renze per decisione delle tre 
organizzazioni sindacali provin­
ciali si fermeranno tutte le ca­
tegorie. Ieri, sempre per l'oc­
cupazione. il lavoro è rimasto 
Hoccato a Livorno 

Mentre i lavoratori si bat­
tano per difendere l'occupazione 
il padronato sviluppa nuovi e 
ffravi attacchi Alla Lancia di 
Torino oltre duemila operai so­
no stati sospesi per tre giorni 
o n il pretesto degli scioperi 
h atto in due reparti dello sta­
bilimento di Chivasso Tremila 
rporai. con identico pretesto. 
sano stati sospesi alla Fiat Mi-
rafion 

Per oggi la direzione della 
Ire-Philips di Varese intende 
òare avvio ad una serrata a 
tempo indeterminato nel re­
parto motocompressori dove la­
vorano duemila operai. I lavora­
tori e i sindacati sono decisi a 
respingere con fermezza questi 
frxvi attacchi portati avanti 
i ,:1 padronato. 
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Ore di suspense si sono vissute la scorsa notte per l'« Apol­
lo 16 ». A causa di una avaria all'impianto elettrico di un 
motore lo sbarco lunare ha rischiato di essere annullato. 
Poi all'una di notte, dal centro di Houston, è stato comu­
nicato ai tre astronauti l'autorizzazione ad iniziare la 
manovra di sbarco sulla Luna, alle 3,23, ora italiana. 
Nella foto: I tecnici della NASA mentre discutono sulla 
continuazione della missione dell'Apollo 16 
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quadro dell'operazione di de­
stra che concluse, in dicem­
bre. la campagna per la Pre­
sidenza della Repubblica. 

Ora è proprio a queste con­
vergenze che i fascisti si ri­
chiamano per cercare di gio­
care le carte della provoca­
zione; non a caso hanno avu­
to cura di diffondere frasi, 
da essi attribuite al sotto­
segretario alla Presidenza 
del Consiglio on. Evangelisti, 
improntate a una piena « di­
sponibilità > nei confronti dei 
missini. E* evidente che at­
traverso la pressione fasci­
sta e le connivenze che essa 
riesce a trovare in certi am­
bienti. si continua a perse­
guire il disegno della crea­
zione di un blocco reaziona­
rio contrapposto alle esigen 
ze dei lavoratori e a quelle 
di un coerente sviluppo de­
mocratico Si tratta dello 
stesso progetto politico che è 
stato alla base delle bombe 
(.. Milano, dei « moti » reg­
gini e delle provocazioni che 
abbiamo conosciuto negli ul­
timi mesi. Le oscurità che tut­
tora contraddistinguono le 
inchieste su alcuni dei « ca­
si » più drammatici - da 
quello Rauti a quello Feltri­
nelli — dovrebbero pur si­
gnificare qualcosa. E' in que­
sto quadro che deve essere 
vista la notizia, gravissima. 
del ritrovamento di una bom­
ba inesplosa in una banca di 
Torino: lo stesso disegno ed 
anche la stessa tecnica del 
1969! -• •' 

Ai tentativi di inasprire ar­
tificiosamente il clima politi­
co. si prestano alcuni episodi 
provocati da certi € gruppet­
ti ». E' il caso di ieri a Mi­
lano. dove si è speculato — 
come riferiamo ampiamente a 
parte — sulla necessità ur­
gente di case per provocare 
a freddo incidenti che solo 
possono fornire armi alla de­
stra ed alla DC. 

Il quadro della situazione 
chiama in causa innanzitutto 
la Democrazia cristiana e il 
suo governo. Proprio ieri è 
stata diffusia una lunga in­
tervista del ministro degli In­
terni, on. Rumor, al Mondo 
infarcita di espressioni rassi­
curanti per quanto riguarda 
lo stato del Paese alla vigilia 
del voto. Anche Rumor, come 
tanti suoi predecessori, si af­
fretta a dichiarare solenne­
mente che « lo Stato, per for­
tuna, è ben più forte (...), 
reagisce con vigore e con suc­
cesso crescente » agli attacchi, 
€ è deciso ad andare a fondo 
nella ricerca del torbido sot­
tobosco dei mandanti e dei 
finanziatori ». Egli non ha 
chiarito, però, perché negli 
anni scorsi il focolaio più gra­
ve di violenza fascistica, quel­
lo reggino, è stato lasciato per 
tanto tempo pressoché indi­
sturbato — anche a prezzo 
di tante vittime tra gli agen­
ti —, in modo che le sue scin­
tille potessero diffondere il 
fuoco anche altrove. In que­
sto. come in molti altri casi, 
è stata la ferma risposta dei 
comunisti e delle forze demo­
cratiche a fronteggiare l'ever­
sione e a preparare le condi­
zioni di una forte controffen­
siva. Rumor non ha detto una 
parola precisa circa la solu­
zione dei « casi » tuttora aper­
ti: ed a proposito di « man­
danti » egli dovrebbe pur sa­
pere che nelle scorse setti­
mane sono stati accusati di 
essere finanziatori dell'ever­
sione e degli attentati, indù 
striali che ora sono impegna 
ti in prima fila nella campa­
gna elettorale in favore del­
la DC. 

Rumor ha affermato di cre­
dere « che i gruppi extrapar­
lamentari non costituiscono un 
pericolo per le istituzioni ». 
Quanto alle prospettive poli­
tiche, il ministro degli Inter­
ni ha detto che la legislatu­
ra che avrà inizio il 7 mag­
gio potrebbe essere interrotta 
« soltanto nel caso che il Pae­
se si presenti ingovernabile 

C.f. 
(Segue in ultima pagina) 

Un appello di 
docenti sardi 

a votare 
per il PCI 
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Scongiurato un gravissimo attentato 

Bomba in una banca 
al centro di Torino 
Se fosse esploso l'ordigno avrebbe potuto causare 
una tragedia • Nessuna traccia degli attentatori 

Sono passati gli aerei USA 

Dalla nostra redazione 
TORINO, 20 

A due settimane soltanto dal 
7 maggio, la manovra provo 
catoria ed eversiva, con cui si 
sta cercando ùi influenzare in 
senso antipopolare il voto di 
milioni di italiani, ha raggiun 
to il Piemonte. Questa matti 
na davanti all'ingresso di una 
banca nel pieno centro di To 
rino, sconosciuti hanno depo 
sto un potente ordigno espio 
sivo. che è stato scoperto e 
disinnescato appena in tem­
po: se fosse scoppiato avreb 
be potuto ripetersi la strage 
della Banca dell'Agricoltura 
di Milano. 

Prima di passare alla crona­
ca di un gesto criminale che 
non ha precedenti nella no­
stra città, è necessario subito 

inquadrarlo in una serie di 
Tatti estremamente gravi, che 
dimostrano che non si tratta. 
con ogni probabilità, dell'im 
presa di un esaltato solitario. 
e che invece proprio Torino 
ed il Piemonte sono stati scel­
ti per rendere « incandescen­
te» quest'ultima fase della 
campagna elettorale. Ecco I 
fatti. Dopo diverse settimane 
nel corso delle quali le inda 
gin! sul « caso Feltrinelli » 
avevano interessato solo mar­
ginalmente il Piemonte, tutti 
1 quotidiani hanno dato gran­
dissimo rilievo all'incontro, 
avvenuto ?. Milano, tra il sosti­
tuto procuratore Viola ed il 
procuratore della repubblica 

Michele Costa 
(Segue in ultima pagina) 

HANOI — Nghu Phu era un villaggio di contadini nei pressi della città nord-vietnamita di 
Vinh. Il 10 marzo scorso gli aerei di Nixon lo hanno bombardato (foto sopra). I risultati 
dell'attacco sono stati un massacro. Fra gli altri sono stati uccisi I . sette componenti della 
famiglia di Nguyeii Mgoc Durig (foto sotto) 

1 PARTIGIANI OTTENGONO GRANDI SUCCESSI IN TUTTO IL SUD VIETNAM 

Liberata la provincia di Binh Dinh 
In Cambogia vigorosa azione dei patrioti 

Solo il capoluogo dell'importante regione è ancora sotto il controllo dei fantocci di Saigon - Sulla strada numero 13 i 20.000 mercenari di Thieu 
sono completamente accerchiati - Colpita dai Mig la nave ammiraglia della settima flotta USA -1 partigiani cambogiani hanno liberato tre città 

SAIGON. 20 
La liberazione della città di 

Hoaì An nella provincia di 
Binh Dinh, sulla costa centra­
le del Sud Vietnam e all'ai 
tezza degli altipiani centrali. 
e di tutte le basi che la difen­
devano. costituisce la più cla­

morosa vittoria della tase at­
tuale dell'offensiva delle forze 
di liberazione. Essa appare 
molto più importante di quan­
to ieri fonti militari USA vo­
lessero fare apparire. Con 1 
suoi 400.000 abitanti, Hoai An 
è la più grossa delle città fi-

Papandreu: i greci 
contro l'imperialismo USA 

Andreas G. Papandreu, leader del Movimento panellenico di li­
berazione, in occasione del quinto anniversario del colpo di stato 
del 21 aprile 1947 dei colonnelli in Grecia, ha fatto la seguente 
dichiarazione: 

e Sono trascorsi cinque anni da quando il Pentagono statunitense 
ha deciso di sacrificare la libertà delia nazione greca all'altare 
degli interessi della sua guerra fredda. 

Cinque anni sono trascorsi dal giorno in cui una giunta mili­
tare — tristi rimanenze dell'era del collaborazionismo con i na­
zisti — ha imposto sul popolo greco il più brutale ed arbitrario 
regime che si possa ricordare. 

La giunta, però, non è n'uscita nei suoi intenti. Il popolo greco 
non ha rinunciato alla sua lotta per la libertà: gli arresti, le 
prigioni, le torture sono solamente serviti ad accrescere la sua 
determinazione e a rafforzare la sua volontà. 

Questo spiega il fallimento dei piani del Pentagono per una 
normalizzazione della situazione greca nel contesto della pseurìo 
costituzione del 1963: e spiega pure i falliti tentativi dei colonnelli 
di rovesciare Makarìos per poi procedere alla spartizione di Cipro. 
incorporandola nella NATO. 

L'imperialismo americano attraversa attualmente una delle sue 
crisi più profonde. Il popolo indocinese ha dimostrato come si 
può far inginocchiare la macchina militare statunitense. 

Questo è il nostro momento. La nostra lotta è sacra. E' una 
lotta per la libertà, l'indipendenza nazionale e la democrazia. 

E vinceremo. Il popolo vincerà >. 

nora liberate nel Sud Viet 
nam. Ma la cosa più impor­
tante. venuta alla luce oggi at­
traverso dichiarazioni di altre 
fonti americane, è che tutti I 
villaggi e gli agglomerati ru­
rali della provincia di Binh 
Dinh « erano da tre giorni sot­
to il controllo vietcong », vale 
a dire erano stati liberati e 
avevano instaurato il potere 
popolare. 

Su un altro fronte, quello 
della strada numero 13, le for­
ze di - liberazione continuano 
la loro azione contro le forze 
dì Saigon che vi sono bloc­
cate. 

Infine, in Cambogia, le for­
ze del FUNK hanno consegui­
to nuovi grossi successi In 
vari settori. 

II comando OSA a Saigon 
è ora preoccupato per la si­
tuazione creatasi con l'inter­
vento di Mig e di siluranti 
vietnamiti contro le unità del­
la Settima Flotta che canno­
neggiano in continuazione le 
coste vietnamite Ieri sera il 
portavoce USA aveva annun­
ciato che tre Mig avevano at­
taccato unità della Settima 
Flotta insieme a delle silu­
ranti. che un Mig era stato 
abbattuto e che due canno­
niere erano state «probabil­
mente» affondate, e che una 
unità americana era stata lie­
vemente danneggiata. Oggi la 
versione è diversa, e confer­
ma quanto siano reticenti gli 
americani quando si tratta di 
parlare delle proprie perdite. 
La reticenza è comprensibile 

(Segue in ultima pagina) 

Intervista a « Rinascita » del presidente del PCI 

Longo: il Vietnam 
e la Resistenza 
di ieri e di oggi 

La politica USA in Indocina « una pura e semplice 
avventura che minaccia la pace nel mondo » - La DC 
rilancia la politica della guerra fredda - Le responsa­
bilità dei rigurgiti di destra - Il voto dei giovani 

I nuovi drammatici svilup 
pi dellaggressione americana 
nel Vietnam, la eroica resi­
stenza del popolo vietnamita, 
i suoi punti di contatto con 
la nostra lotta di liberazione, 
e infine la «nuova Resisten­
za» in Italia, sono i temi di 
una intervista che il compa­
gno Longo ha rilasciato a Ri­
nascita e che la rivista pub­
blica sul n. 16 che esce oggi 
in edicola, 

Quanto all'aggressione ame­
ricana, nel Vietnam, Longo 
afferma che « la risposta ame­
ricana al crollo della vietna-
mizzazione, pur nella confu­
sione e nelle contraddizioni 
delle reazioni ufficiali, è di 

OGGI 
da soli 

QUANDO leggiamo un di­
scorso del senatore 

Fanfani. ta prima cosa che 
ci colpisce, oltre il senso 
letterale delle parole, è la 
imperturbabile compiacen­
za di sé a cui si ispirano i 
suoi detti. Nessuno più del 
senatore Fanfani è conten­
to di essere Fanfani, e men­
tre a ognuno di noi accade 
di lasciarsi in Qualche po­
sto per poi passare a ri­
prendersi più tardi, il pre­
sidente del Senato non si 
stacca mai da se stesso: 
esce con Fanfani, entra in 
ufficio con Fanfani. man­
gia e dorme con Fanfani 
e quando parla gli esce dal­
la bocca, insieme con i 
suoi concetti, Fanfani. Poi­
ché il senatore Fanfani è 
pittore, il giorno in cui ri-

produrrà il suo sembiante, 
non leggeremo sotto il qua­
dro: « Fanfani, autoritrat­
to », ma « Fanfani, autofu­
metto », e lo troveremo tut­
ti felicemente somigliante. 

Tutto deriva dalla con­
vinzione di essere V* Uomo-
che-ci-vuole ». Ne è persua­
so lui per primo, aiutato 
dalla sua natura che gli ha 
negato, per difenderlo, il 
senso dell'umorismo. ì di­
scorsi del senatore Fanfani, 
discorsi che, quanto a sti­
le, 'solitamente risalgono 
al trecento, non sono mai 
minacciosi, la minaccia pro­
cedendo da un sentimento 
basso e dunque in un certo 
senso egualitario, ma assu­
mono sempre il tono del­
l'ammonimento, il quale 

cade dall'alto con differen­
ziata degnazione. L'altro 
giorno, a Foligno, il sena­
tore Fanfani ha detto a un 
certo punto che « ~ le ri­
flessioni sulle difficoltà de­
gli ultimi mesi e sul dia­
logo elettorale per supe­
rarle stanno estendendo la 
convinzione che occorra la­
sciare andare da solo per 
la strada degli equilibri più 
avanzati chi di essa non 
teme i pericoli». 

Poiché il senatore Fan­
fani non sembra mai pro­
nunciare dei discorsi, ma 
leggere delle epigrafi, qui 
si avverte, proveniente dai 
cieli, un monito rivolto ai 
socialisti, cui si prospetta 
l'ipotesi che siano « lasciati 
andare da soli ». Non viene 

in mente al senatore Fan­
fani che un partito operaio 
non va mai « da solo »: più 
a sinistra si pone e più si 
ritrova in compagnia dei 
lavoratori che, unendoglisi, 
lo fanno più agguerrito e 
più forte. La solitudine 
non è proletaria, non lo è 
neppure letteralmente, e 
soltanto da un uomo che 
non sa che cosa siano le 
masse e di quale unità 
siano capaci, possono ve­
nire parole come quelle 
pronunciate da Fanfani 
Pare sempre che egli parli 

. coi tacchi alti, ma nem­
meno così può raggiungere 
coloro che ascoltandolo da 
sotto in realtà gli stanno 
di sopra. 

Fortebracclo 

. latto una risposta di pura 
I violenza. L'aggressione... ha as­

sunto il carattere terroristico 
di devastazione rabbiosa e 
sanguinosa. Allora siamo già 
alla pura e semplice avven­
tura che minaccia la pace del 
mondo ». 

Rispondendo ad una do­
manda sulla politica della 
DC nei confronti dell'aggres­
sione USA, Longo afferma: 

« Il fatto è che a fini elet­
torali, ma non solo per que­
sto. siamo di fronte al rilan­
cio della peggiore ideologia 
della guerra fredda, tila rie-
sumazione delle scelte di ci­
viltà come elemento di di­
visione del popolo italiano e 
di lotta al Partito comunista. 
Per questo tacciono sulla bar­
barie americana nel Vietnam: 
crollerebbe altrimenti l'imma­
gine che vorrebbero dare di 
quel presunto modello di ci­
viltà occidentale, di cui sono 
espressione non soltanto la 
aggressione al Vietnam, ma 
anche I fascismi della Gre­
cia e della Spagna o le repres­
sioni coloniali del Portogallo 
in Africa. Ancora una volta 
l'anticomunismo si alimenta 
delle cose peggiori, e impedi­
sce ogni autonomia di giudi­
zio e di iniziativa della nostra 
politica estera; e a sua volta 
quest'assenza di autonomia 
pesa anche come una gra­
ve ipoteca su tutta la situa­
zione intema ». 

Che cosa significa la Resi­
stenza oggi, nei giorni in cui 
si celebra il 27. anniversario 
della Liberazione? A questa 
domanda, il compagno Longo 
risponde: 

« Non voglio certo fare ce­
lebrazioni rituali. Dico sole 
che noi comunisti siamo an­
cor oggi quello che fummo 
ieri, che gli stessi ideali ohe 

(Segue in ultima pagina) 


